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   Ministero dell’Istruzione dell’Università  e della Ricerca
    ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA11 

      ( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964

e-mail: segreteria@ic11.scuolevicenza.it  Sito Internet: www.ic11viaprati.it
Codice Fiscale: 80015770243

BOZZA

VERBALE  N° 7 DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 29 SETTEMBRE 2010
Alle ore 18.30 del giorno 29 SETTEMBRE 2010  si riunisce presso i locali della Scuola Media  il  Consiglio d’Istituto.

Si procede alla verifica del numero legale :

	
	Presenti
	Assenti

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	

	COLPO  GIOVANNI
	X
	

	DOCENTI
	
	

	BARTOLONE  ISABELLA
	X
	

	CERISANO  PATRIZIA
	
	X

	CONTI  CRISTINA
	X
	

	COSMA  LORENZO
	X
	

	MOLON  TERESA
	entra alle 18.45
	

	PASETTO  SPERANZA
	X
	

	VITOLO  LAURA
	X
	

	ZALTRON  DANIELA
	X
	

	GENITORI
	
	

	BARDIN  MASSIMO
	X
	

	BATTISTELLA  FRANCO
	X
	esce alle ore 20.15

	GANGI  DANIELA
	X
	

	GHIRARDINI  MARZIA
	X
	

	MATTEAZZI  ALBERTO
	X
	

	ROSSINI  PATRIZIA
	X
	esce alle ore 19.45

	SCANAGATTA  SILVIA
	X
	

	ZALTRON MONICA
	X
	


Presiede la seduta il  presidente Signora Ghirardello Marzia.

Assume le funzioni di segretario la signora Bartolone Isabella
Ordine del giorno:

1. Surroga Membro Rappresentante dei Genitori

2. Approvazione verbale seduta precedente

3. Comunicazioni inizio anno scolastico 
4. Variazione delibera orari di apertura dei locali della scuola e di apertura al pubblico degli uffici di segreteria

5. Date elezioni Consigli di classe, interclasse, intersezione

6. Chiusure pre-festive

7. Regolamento vigilanza alunni

8. Delibera di indirizzo sui rapporti scuola – famiglia

9. Adesione ai servizi comunali

10. Utilizzo locali scolastici

11. Rinnovo convenzione con Orchestra Giovanile Vicentina
12. Varie

Punto n° 1
SURROGA MEMBRO CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Dirigente

VISTO  il D. L. n. 297/94 che all’art. 35  dispone che “per la sostituzione dei membri elettivi degli organi collegiali a durata pluriennale,… venuti a cessare per qualsiasi causa, …  si procederà alla nomina di coloro che in possesso dei detti requisiti risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste”;
PRESO ATTO che, dai verbali delle elezioni del 15 e 16 novembre 2009, risulta primo dei non eletti la signora  Zaltron Monica
INFORMA

Il Consiglio di Istituto di aver provveduto a nominare la sig.ra Zaltron Monica come rappresentante dei Genitori in Consiglio di Istituto.

Punto n° 2
APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE
.

Delibera n° 40
Il Consiglio di Istituto
LETTO il verbale del Consiglio d’Istituto n° 6 del 29/06/10 

con la seguente votazione espressa in forma palese:

Voti favorevoli: 15
Voti contrari:
0
Astenuti:  0
Delibera

di approvare il verbale steso nella seduta precedente.

Punto n° 3
COMUNICAZIONI INIZIO ANNO SCOLASTICO
Il Dirigente scolastico, ricorda che, con delibera n. 13 del 29  aprile 2010, il  Consiglio di istituto aveva disposto l’avvio della scuola con il seguente orario
· con orario nella scuola primaria dalle 8.30 alle 13.00 per tutte le classi;

· con orario nella scuola secondaria

· per il primo giorno dalle 8.00 alle ore 12.00

· per le classi I^  inizio ore 8.30

· per la prima settimana dalle 7.50 alle 12.50

· di iniziare  con orario completo, con servizio mensa e rientri pomeridiani a partire da lunedì 20 settembre

Successivamente, verificate con gli insegnanti le condizioni organizzative, per consentire un avvio dell’esperienza scolastica più tranquillo ai bambini delle classi prime elementari,  il dirigente ha disposto  l’inizio delle classi prima elementari alle ore 9.00.

Per la scuola dell’Infanzia, era previsto l’inizio del posticipo in data 20 settembre; poiché il posticipo è gestito dall’ente locale, l’avvio del servizio non è nelle disponibilità del Consiglio di Istituto.

Punto n° 4
VARIAZIONE ORARIO DI APERTURA SCUOLA 

Il Dirigente

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n  33 e 34 del  29/06/2010 che stabiliva gli orari di apertura dei plessi e degli uffici di segreteria:

CONSIDERATA la necessità di contenere al minimo gli orari di apertura dei locali a fronte della riduzione del personale collaboratore scolastico 

CONSIDERATA la necessità di riorganizzare i servizi di segreteria a fronte della riduzione del personale amministrativo
VISTO che al Consiglio di Istituto compete definire i criteri di indirizzo mentre compete al Dirigente la disposizione di atti amministrativi in attuazione delle delibere del Consiglio

SENTITO il parere della Giunta esecutiva;

PROPONE

al CdI di rivedere la propria delibera fissando i seguenti criteri per l’organizzazione degli orari di apertura dei plessi e dell’ufficio di segreteria:
a. limitare l’apertura dei locali allo stretto necessario nel rispetto degli orari scolastici definiti dal POF

b. favorire l’attivazione di servizi di anticipo – posticipo – interscuola – doposcuola promossi dal Comune attraverso la razionalizzazione e ottimizzazione nell’impiego del personale collaboratore scolastico
c. favorire l’apertura dei locali ad agenzie esterne nell’ambito nel normale orario di apertura dei locali scolastici e comunque dopo l’orario delle lezioni limitatamente all’uso di uno o due ambienti/aula per plesso per non procurare un aggravio di lavoro difficilmente sostenibile dal personale collaboratore scolastico

d. prevedere nella ripartizione del FIS un riconoscimento economico – anche simbolico – come intensificazione della prestazione al personale impegnato nei plessi nell’apertura locali per i servizi di anticipo e posticipo e agenzie esterne.
e. mantenere una equa distribuzione tra i plessi dei servizi che producono intensificazione della prestazione
f. consentire l’accesso dei genitori ai locali della scuola senza aggravio al lavoro del personale collaboratore scolastico
g. organizzare l’orario degli uffici di segreteria in modo  da garantire l’accesso al pubblico quotidianamente, in fasce orarie che corrispondano all’inizio o al termine delle lezioni per favorire i genitori che vengono a prelevare i bambini a scuola o che si avviano o rientrano dal lavoro.

Il dirigente informa che, applicando i criteri indicati, potrebbe disporre l’apertura dei locali scolastici secondo i seguenti orari:
-  SCUOLA SECONDARIA : 
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19,00 anziché 19.30; collaborazione con l’Orchestra Giovanile

-  SCUOLA PRIMARIA PRATI:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.00; collaborazione con anticipo 

-  SCUOLA PRIMARIA LAGHI:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.00; collaborazione con anticipo 

-  SCUOLA PRIMARIA DI POLEGGE:
il lunedì dalle ore 7.30 alle  ore 17.00



dal martedì al giovedì dalle ore 7.30 alle ore 19.00



il venerdì dalle ore 7.30 alle ore 14.30/15.00


collaborazione con anticipo e doposcuola con 3° pomeriggio
-  SCUOLA DELL’INFANZIA:


dal lunedì al venerdì dalle ore 7.45 alle ore 18.00




collaborazione con posticipo

Segreteria didattica

LUNEDI’ MERCOLEDI’ E VENERDI’   
dalle ore 11.30 alle ore 14.00 

MARTEDI’ E GIOVEDI’                          
dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Segreteria amministrativa

LUNEDI’ E  MERCOLEDI’                      
dalle ore 15.00 alle ore 17.00
MARTEDI’  GIOVEDI’  E  VENERDI’   
dalle ore 11.30 alle ore 14.00
Delibera n° 41
Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti:  0
Delibera

di approvare i criteri proposti per l’organizzazione degli orari dei plessi e dell’ufficio di segreteria.
La consigliera Resi Molon, in relazione all’uso della palestra del plesso di Polegge, chiede che vengano portate in consiglio d’istituto le richieste dell’utilizzo della palestra con i nominativi dei responsabili della pulizia e gli orari di utilizzo.
Punto n° 5
DATE ELEZIONI CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE.

Delibera n° 42

Il Consiglio di Istituto

VISTA la nota  del MIUR che fissa entro ottobre la scadenza delle elezioni degli organi collegiali di durata annuale

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti:  0
Delibera

Le seguenti date per le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe, di Interclasse e Intersezione:
· Lunedì 25 ottobre      
scuola dell’infanzia
· Martedì 26 ottobre     
scuola primaria
· Mercoledì 27 ottobre
scuola secondaria

con convocazione delle assemblee dei genitori a partire dalle ore 17.00.

Punto n° 6
CHIUSURE PRE-FESTIVE.

Delibera n. 43
Il Consiglio di Istituto 

VISTO il calendario scolastico del 2010/11

SENTITO il personale ATA  che ha espresso a maggioranza le proprie preferenze
SENTITO che la Giunta esecutiva esprime parere favorevole dal momento che nei giorni indicati le lezioni sono sospese

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti: 0
Delibera

le chiusure pre-festive per l’a. s. 2010/11 come segue:
· 07 dicembre 2010

· 24 dicembre 2010

· 31 dicembre 2010

Punto n° 7
REGOLAMENTO VIGILANZA ALUNNI.

Il Dirigente informa il Consiglio di Istituto che il Collegio Docenti ha proposto di introdurre n.2 modifiche al Regolamento di Istituto:
1. al punto 3 del regolamento, in merito ai turni di sorveglianza durante i due intervalli previsti per la scuola secondaria: si chiede che il quadro dei turni di sorveglianza sia organizzato non semplicemente applicando l’automatismo della rotazione, ma controllando che la rotazione investa insegnanti diversi nell’arco di una stessa giornata;

2. al punto 13 del regolamento, in merito alla assenza degli insegnanti: aggiungere che, in casi eccezionali, quando è prevista la divisone degli alunni tra le classi, gli alunni possono entrare più tardi o uscire anticipatamente su richiesta dei genitori. 

Delibera n. 44
Il Consiglio di Istituto

SENTITO dal dirigente le proposte del Collegio Docenti

VISTO il  parere favorevole della Giunta

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti:  0
Delibera

di approvare le proposte del  Collegio Docenti e di inserire in regolamento le seguenti diciture:
· al punto 3: Durante il primo intervallo sono incaricati alla vigilanza tutti gli insegnanti in servizio alle terza ora (I° quadrimestre) o alla quarta ora (II° quadrimestre); per il secondo intervallo, sono incaricati alla vigilanza gli insegnanti rispettivamente della quinta e sesta ora secondo un quadro orario predisposto dal dirigente che garantisca una equa rotazione dell’incarico.

· al punto 13: Nel caso fosse necessario programmare la vigilanza (accorpare o distribuire gli alunni), la scuola avvertirà i genitori che, in base alla loro disponibilità, potranno portare a scuola in ritardo o prelevare in anticipo gli alunni da scuola attraverso la richiesta di entrata posticipata o uscita anticipata
Punto n° 8
DELIBERA di indirizzo sui RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
Il dirigente presenta al Consiglio la proposta elaborato dal Collegio Docenti e già sperimentata nelle sue modalità organizzative nel corso degli anni scolastici 2008-09 e 2009-10.
Delibera n.  45
Il Consiglio di Istituto

SENTITO dal dirigente le proposte del Collegio Docenti

VISTO il  parere favorevole della Giunta

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16
voti contrari: 0
astenuti:  0
Delibera

Di approvare e inserire nel Regolamento di istituto i seguenti CRITERI PER I RAPPORTI SCUOLA E FAMIGLIA
PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E INFORMAZIONI  - Nei mesi di dicembre/gennaio vengono organizzati incontri di informazione  ai genitori interessati per le operazioni di iscrizione: a questi incontri partecipano docenti dell’ordine di scuola interessato e il dirigente. 

Periodicamente viene aggiornato il sito web dell’istituto con informazione di interesse per genitori, docenti, alunni e personale della scuola.

ACCOGLIENZA - Nel mese di settembre, all’inizio di ogni ciclo di istruzione (infanzia, primaria, secondaria) con l’avvio dell’attività didattica è previsto a livello di classe o modulo un incontro con i genitori degli alunni del primo anno (2h) per comunicazioni di accoglienza; nella scuola secondaria tale incontro è affidato ai coordinatori e segretari di classe.

Nella scuola dell’infanzia un incontro analogo si svolge già nel mese di giugno affinché i genitori possano preparare i bambini durante l’estate

ASSEMBLEE DI CLASSE - Sono previsti 3 incontri, per tutte le classi, aperti alla partecipazione di tutti i genitori e condotti dagli insegnanti della classe (scuola primaria) o dall’insegnante coordinatore (scuola secondaria di I grado) con il docente segretario del Consiglio di Classe, dove possibile:

ottobre:  per la elezione dei rappresentanti di classe e la presentazione del POF e delle attività didattiche della classe

febbraio: verifica intermedia dell’attività didattica e consegna schede del primo quadrimestre 

maggio:    verifica finale dell’attività didattica

CONSIGLI DI CLASSE – INTERCLASSE – INTERSEZIONE: i Rappresentanti dei genitori sono convocati nei mesi:

Consigli di Intersezione scuola dell’Infanzia: novembre, dicembre, febbraio, aprile

Consigli di Interclasse scuola Primaria : novembre, febbraio, aprile o maggio

Consigli di Classe scuola Secondaria: novembre, dicembre o gennaio, aprile

I genitori sono convocati per una durata di 30’ per la scuola secondaria, di 1 h per la scuola primaria e per la scuola d’infanzia.  

COLLOQUI TRA GENITORI E INSEGNANTI

· Nella scuola secondaria, gli insegnanti convocano o ricevono i genitori a colloquio su appuntamento, secondo un quadro orario settimanale predisposto dal Dirigente. Nella scuola primaria gli insegnanti convocano o ricevono su appuntamento i genitori, all’inizio o a conclusione degli incontri di modulo; per i docenti della scuola dell’infanzia, l’orario di ricevimento va collocato all’inizio e al termine degli incontri di intersezione; in questo modo vengono alleggeriti i cosiddetti “visitoni”.

· I colloqui individuali hanno inizio per tutti i genitori a partire da mar. 2 novembre (dopo le elezioni dei rappresentanti dei genitori); sono sospesi tra lunedì 17 gennaio e venerdì 11 febbraio, per concludersi poi in data venerdì 20 maggio.

· In ogni caso, i genitori non possono chiedere agli insegnanti di intrattenersi a colloquio all’inizio e durante le lezioni.

· “Visitoni”: nel corso dell’anno sono programmati n.2 colloqui in orario pomeridiano, in una fascia oraria tra le 17.00 e le ore 20.00, alla fine di novembre e alla fine di aprile.  A questi colloqui si accede su appuntamento nella scuola secondaria, su convocazione degli insegnanti nella scuola primaria e dell’infanzia. Le date saranno comunicate successivamente.

COMUNICAZIONI SULLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

· Entro il mese di novembre gli insegnanti della scuola secondaria di I grado inviano alle famiglie comunicazione scritta sulla situazione di apprendimento dei singoli alunni; per le classi della scuola primaria, detta comunicazione viene trasmessa nel colloquio appositamente programmato nel mese di novembre.

· Tra dicembre/gennaio nella scuola secondaria per gli alunni delle cl. 3^ viene predisposto il Consiglio di Orientamento.

· Alla fine del I quadrimestre le schede di valutazione vengono consegnate direttamente ai genitori convocati a scuola. 

· Con la consegna delle schede gli insegnanti sono a disposizione dei genitori che su appuntamento possono avere chiarimenti in merito ai singoli giudizi di valutazione.

· Entro il mese di aprile gli insegnanti della scuola secondaria di I grado inviano alle famiglie comunicazione scritta sulla situazione di apprendimento dei singoli alunni; per la scuola primaria, detta comunicazione viene trasmessa nel colloquio appositamente programmato nel mese di aprile/maggio.

· Alla fine del II quadrimestre le schede saranno consegnate direttamente ai genitori, in data e in orario che saranno oggetto di specifica comunicazione.

Compiti scolastici – scuola secondaria - Nel Patto Educativo di Corresponsabilità, la scuola si impegna a informare i genitori/affidatari sull’andamento disciplinare e didattico dello studente, i genitori si impegnano a controllare le comunicazioni della scuola e là, dove richiesto, sottoscriverle firmando; gli alunni si impegnano a riferire ai genitori le comunicazioni provenienti dalla scuola e le valutazioni periodiche degli apprendimenti.

In applicazione di questo patto, le verifiche scritte di italiano – matematica – lingua straniera conclusive di un percorso didattico, documenti importanti di valutazione: 

· vengono restituite corrette agli alunni entro max 15 giorni dalla effettuazione della prova

· vengono inviate a casa per presa visione dei genitori: devono essere tenute con cura e restituite firmate il giorno immediatamente successivo o comunque il primo giorno utile. La mancata restituzione di una prova scritta sarà annotata dall’insegnante, considerata come elemento negativo di valutazione del comportamento e costituisce motivo sufficiente per non consegnare la  successiva prova di valutazione.
I compiti così restituiti assieme agli elaborati oggetto di valutazione sono conservati in classe o in sala insegnanti.

Il genitore esercita il proprio diritto di accesso agli atti di valutazione semplicemente chiedendo al docente della materia di prendere visione del compito di verifica o chiedendo informazioni sui risultati delle interrogazioni e degli altri elaborati diversamente prodotti.
Punto n° 9
ADESIONE AI SERVIZI  APPALTATI DAL COMUNE DI VICENZA
La normativa vigente prevede che i servizi di mensa scolastica, come il servizio trasporto scolastico, anticipo e posticipo, sono di competenza comunale.

Prevede altresì che, in base ad accordi locali, le scuole possono assumere la gestione diretta dei servizi indicati.

Per quanto riguarda la mensa, accordi nazionali (Contratto Collettivo personale della scuola e accordi ANCI) prevedono la possibilità di utilizzare personale scolastico per la attuazione di servizi scolastici gestiti dal comune.

Per quanto riguarda la vigilanza sugli alunni, fino ad oggi la scuola si assumeva l’onere utilizzando proprio personale docente nell’ambito delle risorse organiche assegnate agli istituti.

A seguito della cosiddetta “riforma Gelmini” che, rivedendo sostanzialmente l’organizzazione del sistema scolastico,  distingue nettamente competenze dello stato in materia di istruzione e competenze degli enti locali in materia di erogazione dei servizi scolastici e riduce le dotazioni organiche di personale amministrativo, collaboratore scolastico e docente assegnati agli Istituti Autonomi, la scuola si trova nella impossibilità di garantire proprio personale per

· Appaltare e Gestire i servizi, con particolare riferimento al servizio mensa;

· procedere alla attuazione dei servizi con particolare riferimento 

· alla somministrazione pasti fino ad oggi garantita dal personale collaboratore scolastico in convenzione con l’EL (funzioni miste)

· alla vigilanza sugli alunni durante il servizio di mensa fino ad oggi garantito da personale docente. 

Per quanto sopra esposto, diventa necessario rivedere con nuovi istituti l’organizzazione dei servizi scolastici indicati.

Delibera n.  46
Visto che ai sensi di quanto previsto all’art. 10 D. Leg.vo n. 297/1994 

· al Consiglio di Istituto compete la definizione dei criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche; 
· il Consiglio di Istituto esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94;
Visto che la Legge regionale 2 aprile 1985, n. 31 assegna agli Enti Locali specifica competenza in merito a INTERVENTI PER AGEVOLARE I COMPITI EDUCATIVI DELLE FAMIGLIE 

Visto che il Comune di Vicenza nell’ambito delle proprie competenze con propria delibera fornisce tra gli altri i seguenti servizi scolastici ed extrascolastici ai cittadini frequentanti le scuole del territorio comunale:

a. Refezione Scolastica con fornitura di personale per lo scodella mento; 

b. Anticipo e Prolungamento dell’orario Scolastico con attività di animazione.
Considerato che i servizi indicati sono gestiti dal Comune in forma diretta, in affidamento a

terzi o mediante altre forme previste da legge e che in ogni caso la scelta gestionale risponde

prioritariamente a criteri di qualità ed efficienza dei servizi;
Preso atto 

· delle richieste di refezione raccolte dagli alunni delle classi a Tempo Pieno e delle classi ex modulo della Scuola Primaria
· delle richieste di refezione raccolte dagli alunni delle classi a Tempo Prolungato della Scuola Secondaria di I grado 

· delle richieste di posticipo raccolte dagli alunni della scuola dell’Infanzia di Laghetto

· delle richieste di anticipo raccolte dagli alunni della scuola primaria nei plessi di Polegge, via dei Laghi e “G. Prati”

VISTO il  parere favorevole della Giunta

Il Consiglio di Istituto

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli:  15 
voti contrari: 0
astenuti: 0
Delibera

· per gli alunni delle classi a Tempo Pieno e delle classi ex modulo della Scuola Primaria e delle classi a Tempo Prolungato della Scuola Secondaria di I grado: di aderire al servizio di mensa scolastica del comune compreso la fornitura del personale per lo scodellamento assumendone i criteri di programmazione e attuazione del servizio;
· per gli alunni della scuola dell’Infanzia di Laghetto: di aderire al servizio di posticipo del comune assumendone i criteri di programmazione e attuazione del servizio;

· per gli alunni della scuola primaria nei plessi di via dei Laghi  e di “G. Prati”: di aderire al servizio di anticipo del comune assumendone i criteri di programmazione e attuazione del servizio.

I servizi di anticipo e posticipo saranno attivati nelle fasce orarie rispettando per quanto possibile le richieste degli utenti.

I costi di tutti i servizi indicati sono a carico degli utenti, salvo i contributi per pasto mensa erogati direttamente dal Comune di Vicenza ai beneficiari individuati dalla delibera e dal regolamento del servizio stesso.

Il pagamento avviene nelle modalità già sperimentate della City-card adottata dal Comune di Vicenza.
Per la realizzazione dei servizi indicati, la scuola si impegna a 

· mettere a disposizioni i propri locali attraverso specifica convenzione sottoscritta tra dirigente scolastico e l’aggiudicatario del servizio individuato dal Comune;

· provvedere alla pulizia degli ambienti secondo gli accordi intercorsi tra Ministero e Associazione Nazionale Comuni di Italia in merito alla ripartizione delle competenze.

Per le responsabilità connesse con la attuazione dei servizi indicati, la scuola provvede alla copertura assicurativa della attività promosse in convenzione come previsto da specifico contratto con la Compagnia di Assicurazione, salvo restando:

1. le responsabilità degli esercenti la patria potestà per danni arrecati dagli utenti per fatto proprio o per negligenza alla struttura, a terzi, a se stessi nel tempo di permanenza al servizio;

2. la responsabilità dell' Amministrazione Comunale secondo la normativa contenuta nel Codice civile e altre disposizioni di legge in materia per i servizi gestiti con affidamento a terzi;

3. la responsabilità dell’assegnatario.

Punto n° 10
UTILIZZO LOCALI SCUOLA PRIMARIA “PAJELLO” DI POLEGGE PER ATTIVITA’ DI POST – SCUOLA

Il Dirigente

Vista la richiesta presentata dal Comitato dei Genitori della scuola di Polegge

Tenuto conto che il servizio di Post Scuola viene gestito dal Comune di Vicenza nelle forme previste per tutti gli altri servizi scolastici a domanda attraverso appalto del servizio al CSI
Sentiti i docenti e i collaboratori scolastici  del plesso “B. Pajello”

Visto che la Giunta ha espresso parere favorevole in merito

Propone

· di concedere l’uso dei locali al CSI nella giornata di lunedì, dalle ore 13.00 (termine delle lezioni) alle ore 16.30 per la conduzione di attività di post scuola con un numero di bambini contenuto tra le 20 e le 30 unità circa.
· di limitare la concessione agli ambienti: sala mensa, locale palestra, cortile, servizi igienici

· di supportare l’avvio della iniziativa assicurando la presenza nei pomeriggi dei lunedì di ottobre degli insegnanti del plesso, pur  impegnati in attività diverse 

· di monitorare l’iniziativa in riunioni congiunte tra docenti, comitato genitori, collaboratori scolastici e dirigente, responsabilizzando il CSI per eventuali interventi correttivi da effettuare 
Delibera n. 47
Il Consiglio di Istituto 

SENTITA la relazione del dirigente,   

VISTO il  parere favorevole della Giunta

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 14
voti contrari: 0
astenuti: 0
Delibera

l’approvazione della concessione d’uso dei locali. per le attività di post scuola nel plesso di Polegge nelle forme e alle condizioni come sopra esposte dal dirigente. 
Punto n° 11
RINNOVO CONVENZIONE ORCHESTRA GIOVANILE

Il Dirigente 
informa
che, in applicazione di quanto stabilito dal C. di I. con Delibera n.° 28 del 3 giugno 2010, che prevede  “di continuare il rapporto di collaborazione tra scuola e Orchestra Giovanile nelle forme che saranno possibili e con gli sviluppi che le parti potranno di comune accordo progettare”

Tenuto conto della riduzione degli organici del personale collaboratore scolastico responsabile della pulizia custodia e apertura dei locali

A fronte della ricca e articolata proposta di collaborazione formulata dall’Orchestra Giovanile

· è costretto a contenere la concessione in uso dei locali 
· fino a un massimo di 4 locali d’uso
· in orari non coincidenti con l’attività didattica
· fissando il termine delle attività dell’orchestra entro le ore 18.30
· con possibilità di recedere  temporaneamente o definitivamente dagli impegni presi, qualora i collaboratori scolastici non fossero in grado di garantire per motivi diversi (es.: assenza del personale)  i livelli minimi di prestazione del servizio scolastico.
Punto n° 12
VARIE
a. ISTITUZIONE CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO.

Delibera n° 48
Il Consiglio di Istituto

In applicazione di quanto previsto dalle Linee Guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica nelle scuole secondarie di cui alla nota ministeriale n. 4273 del 4 agosto 2009

VISTI gli indirizzi operativi di cui alla nota prot. 5724 del 20/09/2010
VISTO il Progetto di Attività Motorie predisposto dal Dipartimento Docenti di Educazione Fisica e approvato nel Collegio Docenti nella seduta del 03 settembre 2010 come  parte integrante del POF 

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 14
voti contrari:  0
astenuti:  0
Delibera

la istituzione dei CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO, da intendersi come struttura organizzata all’interno della scuola, finalizzata all’ ampliamento dell’attività motoria, fisica e sportiva giovanile

· Compito dei C.S.S. è quello di programmare ed organizzare iniziative ed attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale

· Incaricato del coordinamento del Centro Sportivo è l’insegnante Armiletti Antonella.

· Il responsabile del C.S.S., in collaborazione con i colleghi di Educazione Fisica, curerà la  realizzazione del programma didattico-sportivo relativo a tutte le iniziative previste dal POF per l’anno scolastico di riferimento.

· Per la realizzazione delle attività sono previste ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva, fino ad un massimo di sei settimanali come previsto dall’art.  87 del CCNL comparto scuola sottoscritto in data 7 ottobre 2007. Queste ore hanno carattere frontale e debbono essere utilizzate non in modo episodico, ma con carattere di continuità per tutto l’anno, con l’obiettivo di creare negli alunni un’abitudine sportiva nello stile di vita e permettere loro di percepirla come una attività regolare e tendenzialmente quotidiana.

· L’utilizzo di queste ore nella scuola deve essere adeguatamente registrato e documentato per verificare la partecipazione degli alunni e l’articolazione delle attività. 

· Il lavoro svolto dagli alunni dovrà essere certificato nel quadro delle competenze definite al termine della frequenza dei cicli scolastici.

· Gli studenti manifesteranno la loro libera volontà di aderire alle attività proposte indicando le discipline sportive che intendono praticare. 

· L’adesione alle discipline sportive proposte comporta per gli studenti la frequenza regolare della attività e il rispetto di tutti gli altri impegni esplicitati da uno specifico regolamento predisposto dai docenti indicati e autonomamente deliberato dal Consiglio di Istituto.

a. USO PALESTRA SCUOLA PRIMARIA “PAJELLO” DI POLEGGE PER ATTIVITA’ di MERCATINO

L’insegnante Resi Molon fa richiesta della palestra nei giorni 25, 26 ,27,28 novembre 2010 per la preparazione del mercatino. 

Il permesso è accordato  all’unanimità.

LETTO, approvato e sottoscritto il presente verbale, la riunione si conclude alle ore 20.30.
Vicenza, 29  settembre 2010 
 
Il Segretario 







La Presidente

     Isabella Bartolone 
                                                                                Marzia Ghirardini
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